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Linee guida per la riapertura delle attività 
 

Con il DPCM del 26 aprile 2020, recante nuove misure per il contenimento dell’emergenza COVID-19 in 
previsione della fase 2, applicabili sull'intero territorio nazionale, il Governo ha disposto la riapertura 
progressiva delle attività commerciali e produttive. 

In via prioritaria vi invitiamo a prendere contatto con il soggetto che si occupa della gestione degli 
adempimenti in materia di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro.  

Riteniamo tuttavia utile fornire alcune informazioni di carattere generale.  
 
Le imprese che riprendono a svolgere le proprie attività sono tenute a rispettare i contenuti del 

protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione 
del virus negli ambienti di lavoro sottoscritto il 24 aprile (allegato 6 al DPCM), che integra il precedente del 
14 marzo. 

 
A tal fine, si fornisce un breve riepilogo delle misure da adottare, per i cui dettagli si rinvia al Protocollo 

citato: 
1. PULIZIA E SANIFICAZIONE IN AZIENDA 
L’azienda assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle 

postazioni di lavoro e delle aree comuni e di svago.    
Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali aziendali, si procede alla pulizia 

e sanificazione dell’area secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero 
della Salute, nonché alla ventilazione dei locali.  

Va garantita la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, schermi touch, mouse, con 
adeguati detergenti, sia negli uffici, sia nei reparti produttivi.   

 
2. PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 
E’ obbligatorio che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni igieniche, in particolare 

per le mani.  
L’azienda mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani e raccomanda la frequente pulizia 

delle stesse con acqua e sapone. 
 
3. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
Qualora l’attività lavorativa imponga una distanza interpersonale minore di un metro e non siano 

possibili altre soluzioni organizzative è necessario l'uso delle mascherine e di altri dispositivi di 
protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, camici) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e 
sanitarie.   
E’ favorita la preparazione da parte dell’azienda del liquido detergente secondo le indicazioni dell’OMS. 

 
4. GESTIONE DI SPAZI COMUNI 
L’accesso agli spazi comuni, comprese le mense aziendali, le aree fumatori e gli spogliatoi è 

contingentato, con la previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta 
all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li 
occupano.  

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/04/27/20A02352/sg
https://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf


 
 
 
Occorre provvedere all’organizzazione degli spazi e alla sanificazione degli spogliatoi per lasciare nella 

disponibilità dei lavoratori luoghi per il deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro idonee condizioni 
igienico sanitarie.  

Occorre garantire la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera con appositi detergenti dei locali 
mensa, delle tastiere dei distributori di bevande e snack. 

 
5. ORGANIZZAZIONE AZIENDALE 
Le imprese, limitatamente al periodo dell’emergenza Covid-19, potranno disporre la chiusura di tutti i 

reparti diversi dalla produzione o, comunque, di quelli dei quali è possibile il funzionamento mediante il 
ricorso allo smart working, o comunque a distanza.  

Si potrà procedere ad una rimodulazione dei livelli produttivi. Va assicurato un piano di turnazione dei 
dipendenti dedicati alla produzione con l'obiettivo di diminuire al massimo i contatti e di creare gruppi 
autonomi, distinti e riconoscibili.  

Previsto l’utilizzo in via prioritaria degli ammortizzatori sociali o, se non fosse sufficiente, dei periodi di 
ferie arretrati e non ancora fruiti.  

Sono sospese e annullate tutte le trasferte e i viaggi di lavoro nazionali e internazionali, anche se già 
concordati o organizzati. Non sono consentite neanche le riunioni in presenza (solo quelle urgenti ma con un 
numero ridotto di persone e a un metro di distanza interpersonale).  

 
6. GESTIONE DELL’INGRESSO E USCITA DEI LAVORATORI 
Si favoriscono orari di ingresso/uscita scaglionati dei lavoratori per evitare il più possibile contatti nelle 

zone comuni (ingressi, spogliatoi, sala mensa). 
Dove è possibile, occorre dedicare una porta di entrata e una porta di uscita dai locali e garantire la 

presenza di detergenti segnalati da apposite indicazioni.  
 
7. SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI INTERNI E FORMAZIONE 
Gli spostamenti all’interno dell’azienda devono essere limitati al minimo indispensabile e nel rispetto 

delle indicazioni aziendali. 
Non sono consentite le riunioni in presenza. Laddove queste fossero necessarie ed urgenti, 

nell’impossibilità di collegamento a distanza, dovrà essere ridotta al minimo la partecipazione necessaria e, 
comunque, dovranno essere garantiti il distanziamento interpersonale e una adeguata pulizia/areazione dei 
locali. 
Sono sospesi e annullati tutti gli eventi interni e ogni attività di formazione in modalità in aula, anche 
obbligatoria, anche se già organizzati. 

E’ comunque possibile, qualora l’organizzazione aziendale lo permetta, effettuare la formazione a 
distanza, anche per i lavoratori in smart work. 

 
8. GESTIONE DI UN CASO SINTOMATICO 
Nel caso in cui una persona presente in azienda sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria come 

la tosse, lo deve dichiarare immediatamente all'ufficio del personale, si dovrà procedere al suo isolamento e 
a quello degli altri presenti nei locali. 

L'azienda avverte immediatamente le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il Covid-
19 forniti dalla Regione o dal ministero della Salute. L’azienda inoltre collabora per la definizione degli 
eventuali contatti stretti. 

È costituito in azienda un Comitato per l'applicazione e la verifica delle regole del protocollo di 
regolamentazione con la partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e del Rls. 

 
9. MISURE IGIENICO SANITARIE 
1. lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici, palestre, 

supermercati, farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle mani; 
2. evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute; 
3. evitare abbracci e strette di mano; 
4. mantenere, nei contatti sociali, una distanza interpersonale di almeno un metro; 



 
 
 
5. praticare l'igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani 

con le secrezioni respiratorie); 
6. evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l'attività sportiva; 
7. non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 
8. coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 
9. non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico; 
10. pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol; 
11. è fortemente raccomandato in tutti i contatti sociali, utilizzare protezioni delle vie respiratorie come 
misura aggiuntiva alle altre misure di protezione individuale igienico-sanitarie. 
 
10. MISURE PER GLI ESERCIZI COMMERCIALI 
1. Mantenimento in tutte le attività e le loro fasi del distanziamento interpersonale. 
2. Garanzia di pulizia e igiene ambientale con frequenza almeno due volte giorno ed in funzione 

dell'orario di apertura. 
3. Garanzia di adeguata aereazione naturale e ricambio d'aria. 
4. Ampia disponibilità e accessibilità a sistemi per la disinfezione delle mani. In particolare, detti sistemi 

devono essere disponibili accanto a tastiere, schermi touch e sistemi di pagamento. 
5. Utilizzo di mascherine nei luoghi o ambienti chiusi e comunque in tutte le possibili fasi lavorative 

laddove non sia possibile garantire il distanziamento interpersonale. 
6. Uso dei guanti "usa e getta" nelle attività di acquisto, particolarmente per l'acquisto di alimenti e 

bevande. 
7. Accessi regolamentati e scaglionati secondo le seguenti modalità: 
a) attraverso ampliamenti delle fasce orarie; 
b) per locali fino a quaranta metri quadrati può accedere una persona alla volta, oltre a un massimo di 

due operatori; 
c) per locali di dimensioni superiori a quelle di cui alla lettera b), l'accesso è regolamentato in funzione 

degli spazi disponibili, differenziando, ove possibile, i percorsi di entrata e di uscita. 
8. Informazione per garantire il distanziamento dei clienti in attesa di entrata. 
 
Cordiali Saluti. 
 

Studio Colombo 
 


